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SOTTO LA PRESSIONE DELLE FORZE POPOLARI 

Le truppe mercenarie di Lon Noi 
sono in rotta su tutti i fronti 

Ritirata disastrosa attraverso le risaie — Armi ed equipaggiamenti abbandonati dai soldati 
in fuga — L 'AP parla di « durissimo colpo in ferto al prestigio dell'esercito cambogiano » 

Divorzio: al Senato la proposta dei laici 

Tito critica 
le debolezze 
del partito 
in Croazia 

A Zagabria si è con­
cluso lo sciopero degli 

universitari 

Dal nostro corrispondente 
BELGRADO, 2 

Lo winpero defili studenti di 
Zagabria s e m b r a dest inato a 
diventare l 'occasione por un 
pioceaao di revisione cr i t ica 
del la linea e della at t ivi tà del­
lo Lega dei comunis t i d ì Croa­
zia 

Il Pres idente Ti to h a 
avuto nei giorni scarsi, lun 
ghi colloqui protra t t is i per 
circa 20 ore, con i masai 
mi dirigenti croati nel con­
fronti dei quali ha eapres 
so oRgl severe crit iche d u r a n 
tn la r iunione della presidenza 
dolla Lega dei comunist i Jugo­
slavi In corso d a ieri a Kara-
d lord levo « Mancanza di vigi­
lanza, t r a s c u r a t e l a , marc io li­
bera l i smo » ques te le ragioni 
seconda, Ti to , pe r cui il C O 
della Croazia non ha sapu to 
p rendere mi su re adeguate a 
Impedire lo sc iopero degli stu­
dent i 

Ma lo sciopero è solo uno 
dfli tanti fatti che d imos t rano 
come la s i tuazione In Croazia 
debba p reoccupa le In rea l tà 
— ha dotto Tito — si s tanno 
verificando fenomeni politici 
negai ivi provocati da un grup­
po di persone che agiscono sia 
In modo legale che Illegale e 
alle quali 11 C C croato non 
ha saputo opporsi con suffl-
elenio energia Tito h a de t to 
che agiscono in Croazia grup­
pi controrivoluzionari , aggiun­
gendo ohe gli organizzatori 
dello sciopero sono elementi 
nemici collegati t on l 'estero 

Ti to ha avanzato l ' ipotesi 
fino pnr b loccare 11 processo 
negativo in a t to , occorre pren­
de! e set i provvedimenti a n o a 
sciogliere qualche organizza-
s iane di base, poiché la Lega 
dei Comunisti della Croazia 
ha membr i che da tempo do­
vevano essere al lontanati 

Domani ma t t ina lo lezioni 
r ip renderanno ìegolarmente In 
t u t t e le facoltà universi tar ie 
e in tu t te le scuote super ior i 
di Zagabria che erano state 
hloooaìe dallo sciopero p rò 
c lamato più di una se t t imana 
fa Già Ieri ì corsi e rano ri­
pres i regolarmente alla Caco* 
t à di medicina e ques ta mat­
t ina alle facoltà di d i r i t to , 
d! geologia, di elettronica e 
a l t re Sotto l'azione del lar­
go d iba t t i to polit ico c h e s i 
svi luppa In ques t i giorni le 
posizioni di alcuni gruppi che 
puntavano allo sciopero ad ol 
t r anza sono andate via via 
perdendo te r reno e ieri s e ra 
la sessione plenaria dell'U­
nione degli s tudent i di Croa­
zia ha preso la decisione di 
p o r r e fine allo sciopero. 

Nell 'assemblea è s ta to co­
munica to anohe che 11 se­
gretar io dell 'Untone degli stu* 
denti eli Croazia b s tato rimo1* 
so dalle sue funzioni perchè 
le bue posizioni minacciava­
no 1 uni ta del movimento s tu 
dantesco Lo sciopero come è 
noto , venne proc lamato per 
p o r r e In modo d rammat i co e 
ul t imativo all 'attenzione delle 
forze polit iche e sociali del la 
Repubblica c roa ta e del la Fe­
derazione jugoslava l 'esigeiun 
di un ' immedia ta e profonda 
modifica del l 'a t tuale regime 
pe r la valuta estera, 11 com­
merc io estero e il credi to, 
u n problema la oul soluzione 
si s ta da tempo discutendo 
e concer tando fra le var ie re­
pubbliche ohe hanno in que­
s to set tore interessi diversi 
e per molti aspett i contra­
s tan t i 

U comunicato emesso dalla 
assemblea s tudentesca affer­
m a la convinzione ohe tali p r ò . 
bleml saranno risolti «nel l ' in­
teresse di tut t i 1 popoli e di 
tu t to le nazionali tà della no­
s t r a fraterne, comuni tà » 

a. b«. 

Nixon 
darà nuove 

armi a 
Israele 

WASHINGTON. 2 
Il presidente Nixon ha pro­

metto al primo ministro Israe 
Mano, Golda Meli", l'Invio di 
nuova armi L'accordo « stato 
raggiunto nel corso del colloqui 
che Goida Melr h i avuto con 
NI non alla Casa Bianca. Il por­
tavoce Zlegler ha dichiarato, al 
termine del colloqui, che Nixon 
< ha riconosciuto che le forze 
li meli line devono manttnare un 
programma di ammoderna man 
lo a lungo termina e che gli 
Siati Uniti parteciperanno a 
questo programma > 

Questo significa che gli USA 
forniranno a Israele, fra l'altro, 
I cacciabombardieri supersonici 
t Phantom •» da tempo promessi 
e per ottenere I quali Goldo 
Melr lia dovuto recarsi di per 
atea a Washington. 

SAIGON, 2 
Le t ruppe mercenarie del 

regime di Phnom Penh schie 
ra te lungo la s t rada riaziona 
le numero 6, che corre verso 
nord, hanno ricevuto l 'ordine 
di r i t i ra ta generale Tut tavia 
non si t r a t t a di r i t i ra ta , m a 
di una ro t t a nel corso della 
quale le un i tà si dis integra 
no una dopo l 'altra e svani 
scono nelle risale che clrcon 
dano la s t r ada d i s t ru t t e o 
ca t tu ra te dalle forze di libe 
razione del Pronte uni to n a 
zinnale La s t rada della riti­
ra ta è infatti tagliata in più 
punt i dalle forze di liberazio­
ne, e l 'Intero corpo di spedi­
zione forte di 20 000 uomini 
che un mese e mezzo fa e r a 
s ta to lanciato verso nord nel­
la più ambiziosa manovra 
ten ta ta dal mercenari e dal 
loro consiglieri americani è 
spezzettato ormai in varie sac 
che, tagliato fuor! dalle sue 
basi ar re t ra te , sot toposto ad 
at tacchi continui che n e m m e 
no l 'Intervento massiccio del 
l'aviazione americana (Intere 
squadriglie di B52, ognuno 
del quali po r t a 30 tonnellate 
di b o m b e ! riesce ad aUegge 
r l re 

Oggi è s ta to annuncia to che 
fi grosso del combat t iment i 
si svolge su un t ra t to di 35 
kan. della s t rada numero 8, 
ad un centinaio di chi lome 
tr i d a Phnom Penh; che ogni 
contat to radio è s ta to perdu­
t o con u n a unità di alcune 
migliaia d i uomini che e r ano 
stat i assediati a Baray, 97 k m 
a nord di Phnom Penh Poco 
lontano, a Talng Krassaing, 
un 'a l t ra guarnigione è asse 
dis ta , e si r i t iene che la sua 
sor te s ia ormai segnata, e 
che la sua caduta sia questio­
ne di ore (Talng Krassaing 
si trova a 113 km a nord di 
Phnom Penh) Infine, Rom­
pone T h m a r s ta per essere 
abbandonata 

« A b b a n d o n a r e » queste pò 
sizioni significa lasciare sul 
posto tu t to roquipaggiamen 
l o pesan te , oannonl, autocar 
ri, depositi di munizioni, da 
tD che la « r i t i ra ta » si svol 
gè in tu t t e le direzioni, a t t r a 
verso le risaie, ma non sul la 
s t rada carrozzabile 

L'agenzia americana AP pa r 
la di « durissimo colpo tnfer 
to al prestigio dell'esercito 
cambogiano », cioè all 'esercito 
fantoccio di Lon Noi 

Questo « colpo » è inferta 
anche all 'esercito fantoccio di 
Saigon che in novembre ave 
va Iniziato una massiccia ope­
razione d'invasione in Cam 
bogia, con 45 000 uomini , allo 
scopo dichiarato di alleggeri­
r e la press ione sui 20 000 mer­
cenari isolati sulla s t r ada nu 
mero 8 II ragionamento e r a 
ques to Invadendo la Cambo­
gia d a est, le forze di libera­
zione impegnate contiro i me r 
cenari avrebbero dovuto sen 
t irsi minaccia te , e quindi sce 
gllere t r a due alternative, di 
sperders i o affrontare gli in 
vasorl, abbandonando in en­
t rambi 1 casi l 'assedio al m e r 
cenari 

Le forze di liberazione, in­
vece, hanno scelto una terza 
soluzione* ignorare I fantocci 
di Saigon, rallentati nella lo­
r o avanzata dalle forze locali 
ohe li impegnavano sa l tuar ia 
mente, e str ingere la morsa 
a t to rno ai 20 000 soldati di 
Phnom Penh E I fatti d ime 
s t rano che si è t ra t ta to di una 
scelta giusta 

La ta t t ica delle forze di li­
berazione è s ta ta d 'al tro can­
t o Il lustrata a Parigi, nel cor 
so di una conferenza s tampa , 
da Chau Seng, minis t ro in­
caricato delle missioni specia­
li dal governo reale d i unione 
nazionale dì Cambogia Chau 
Seng h a dichiarato , a l ludendo 
alla nuova operazione del fan 
toccl di Saigon- « Secondo la 
nostra abitudine, noi li la­
sciamo penetrare nel nostro 
territorio il più profondamen­
te possibile E dopo si vedrà, 
aome si è già visto » 

Chau Seng ha d ichiara to 
anche che 11 regime di Lon 
Noi sarebbe già caduto, o non 
resi c r e b b e u n giorno solo, 
sen?n I a iuto massiccio della 
Invasione da par te dell 'eser 
cito di Saigon e « senza quel 
10 dell'aviazione USA, sema 
l'aiuto economico finanziano 
militare e alimentare » degli 
Stat i Unit i 

Dal canto loro le uni ta di 
Saigon che operano sugli al 
tipiani central i del Vietnam 
del Sud sono anch 'esse in 
difficolta Parecchie basi so 
no state In questi giorni du 
ramente Jlpi te dalle artìglle 
rie del PNL, mentre ì piloti 
americani affermano di aver 
osservato un grosso movimen 
t o di forze di liberazione che 
userebbero anche bulldozers 
per t racciare piste camiona­
bili nelle foreste, e che sa 
rebbero do ta t e anche d i ca r r i 
a rmat i Uno di questi piloti 
ha add i r i t tu ra affermato di 
r i tenere che «tf Tet del 1972 
sarà ti peggiore che si sia 
mai visto, compreso quello 
del 1968 ti, quando le forze di 
l iberazione lanciarono la lo 
ro offensiva generale in tu t to 

11 Sud Vie tnam 
Il minis tero degli Ester i de! 

GBP sud vietnamita h a lntan 
to denunciato con una di 
chiarazione del 30 novembre 
le recent i dichiarazioni del 
segretario americano alla Di 
fesa Melvln Lalrd circa 1 uso 
Illimitato dell aviazione USA 
su tu t ta 1 Indocina In part i 
colare il minis tero denuncia 
1 ampl iamento dei bombarda 
menti USA sul Laos e l'ad 
des t r amen te accelerato di 
nuovi contingenti di t ruppe 
di Saigon e di mercenari thftl 
landesl por nuove azioni ag 
gressive nel Laos. 

Al centro del 
la cartina, nel 
:erchletlo, la 
tona di Baray 
dove le trup 
pe di Lon Noi 
tono state bat 
tute dal par­
tigiani cnmbo 
giani; In bas 
so, la freccia 
Indica In di­
rezione princl 
pale dell'lnva 
sione del co­
siffatto * bec 
co d'anatra » 
da parte del-

'̂esercito del 
la amministra 
zione di Sai* 

0 S * 
, v » 

ORMAI CERTO UN ACCORDO 
SUL PROBLEMA DI BERLINO 

L'intesa sulla linea del protocollo firmato il 3 settembre dalle quattro 
potenze - Dichiarazioni ottimìstiche dei due negoziatori - L'accordo fa­

ciliterà la creazione di un clima migliore in Europa 

Dal noittro corrispondente 
BERLINO, 2 

E' impressione generale, que 
sta sera che 1 in tesa fra 1 due 
Stat i tedeschi, sull 'accordo a 
qua t t ro per Berlino ovest, sia 
cosa fatta e che la parafatura 
di un accordo fra R P T e RDT, 
sulla applicazione prat ica del 
protocollo f irmato il 3 settem 
bre scorso dalle qua t t ro pò 
tenze, possa avvenire entro 
sabato Questa Impressione è 
confortata dalle dichiarazioni 
ott imistiche fa t te dai partaci-

Santi ai negoziati, e dalla in 
irpretazione che gli ambienti 

politici sonD concordi nel da­
re agli ulteriori sviluppi posi­
tivi del negoziato che si sa 
rebbero registrati Ieri alla ri 
presa delle t ra t ta t ive e che 
hanno permesso questa mat t i 
na, al sottosegretario alla Can 
oelleria Egon Bahr di fare al 
suo governo una esauriente re 
lazlone 

Bahr era r ientrato s tamane 
nella capitale fedeiale per in 
formare 11 Consiglio dei mi 
nistri , riunito in seduta stra 
ordinar ia sullo stadio raggiun 
to dai negoziati Mentre Bahr 
risaliva su un aereo diretto a 
Berlino per r iprendere i col 
loqul col suo collega della 

RDT Kohl il poitJLVOCe del 
governo di Bonn Koler, di 
chiarava ai giornalisti che 11 
gabinetto « ha approvato la 
relazione Bahr » e che lo s ta 
to dei negoziati è stato giudi 
cato buono 

Poco pr ima di informare 11 
suo governo Bahr aveva an 
che messo al corrente de l l an 
damento dei colloqui berlinesi 
1 t re ambasciatori delle poten 
ze occidentali f irmatarie del 
l'accordo 

Non si esclude — e 1 opinlo 
ne viene diffusa da ambient i 
vicini a l ambasciata america 
na e da funzionari del gover 
no tedesco occidentale — che 
il governo di Bonn abbia auto 
rizzato 1 suo rappresentante , 
a concludere 11 negoziato Ciò 
potrebbe avvenire secondo 
questi ambienta anche do 
mani 

Alla Intesa fi a 1 due Stati 
tedeschi potrebbe a breve sca 
denza anche seguire quello 
t r a il Senato di Berlino ovest 
e il governo della RDT Da 
parte di Bonn Io si è voluto 
collegare più s t re t tamente ad 
un soddisfacente regolamento 
generale del complesso di prò 
blemi che erano stati risolti 
solo in via di principio dai 
qua t t ro Qrandi i quali, invece, 

Per una visita di quattro giorni 

Kossighin è giunto 
ieri in Danimarca 

Temi dei colloqui con il premier Krag la conferenza 
europea entro il 1972 e la crisi indo-pakistana 

COPENAGHEN, 2 
Il p r imo minis t ro sovietico 

Kossighin è giunto questa 
ma t t ina a Copenaghen per 
una visita ufficiale di quat t ro 
giorni in Danimarca Ad at 
tenderlo al l 'aeroporto c e r a 11 
premier danese Jens Otto 
Krag oltre a numerosi mi 
n is t r i e rappresentant i diplo 
matlci L ospite, dopo una co 
lazione in municipio h a avu 
to un pi Imo colloquio con 
Krag, durante 11 quale — co 
m e r i feuicono fonti danesi — 
uno degli argomenti affi onta 
ti è s ta to quello del conflitto 
fra 1 India ed il Pakistan Se 
condo le stesse fonti si e det 
to « molto pessimista » sugli 
sviluppi della crisi pur sotto 
l ineando che si t rova di l run 
te ad una « questione inter 
na » di un Paese 

Tema dominante del collo 
quìo e Mata comunque la curi 
vocazione della conieren/a 
sulla sicurezza europea ed <i 
questo proposito Krag, al lei 
mine dell ineunti o ha diclua 
ra to che il colloquio « non 
ha indebolito 1 at tesa per una 
conferenza nel 197J » Da par 
te danese si è insistito perchè 
la conferenza venga pi eceduta 
da un accordo fra i due Stati 
tedeschi su Berlino e, a que 

sto proposito Kossighin si è 
dichiarato « molto ot t imista » 
sulle possibilità che 1 accordo 
venga realizzato in pochissimo 
tempo 

Terminato il colloquio, il 
« premier » sovietico ha defi 
nìto « molto costruttivo e mol 
to produtt ivo » il colloquio 
con Krag cui era presente 
anche il minis t ro degli e s t en 
Andersen 

p m laidi Kossighin si e re 
cato m Par iamente dove è 
t,t.ito ollertu un mov imen to 
in suo onore Nel corso del 
ricevimento il « p i e m i e r » so 
vieiiro In ronfi rmalo il suo 
pessimismo sulla CIISL indo 
pakistana id ha garantito che 
il suo go\ 11 no Lerchei a di 
adopLraisi per p o n e fine al 
cuiiibiii!unenti In pait icolare 
Kossighin ha detto « Nel 
Vietnam e e la guerra In Me 
dio Oliente tensione e ci Irò 
vuimo sull orlo del conflitto 
fi a India e Pakistan Dal can 
to nostro falerno di lutto per 
prevenire atti di gue r ra» 

La p r m a giornata danese 
di Kossighin si è svolta nella 
massima calma nonostante 
che organizzazioni sioniste e 
gruppi di dest ra avessero 
priìiinnunciato manifesta2iom 
ostili. 

avevano demandato alle part i 
d i re t tamente interessate di de 
finire le questioni pratiche E' 
su tale questione che si era 
aper ta d a mesi la t ra t ta t iva 
t r a la Repubblica democratica 
tedesca da una parte e Bonn 
e II Senato dì Berlino o\es t 
dal! a l t ra Erano sul tappeto 
implicazioni di ordine politico 
che comportano anche nella 
misura in cui essi non sono 
ancora stati risolti una Inter 
prefazione delle clausole e del 
principi stabiliti dalle quat t ro 
potenze nel protocollo del a 
set tembre E ciò nel quadro 
del rispetto della piena sovra 
n i tà a paj i tà di dirit t i del 
due Stati tedeschi per quello 
che r iguarda I traffici e il 
transito di beni e persone dal 
la RPT a Berlino ovest a t t ra 
verso 11 t e i n t o n o delia RDT 
e 11 traffico di persone t ra 
Berlino est e Bellino ovest 
che viene considerata dal go 
verno della RDT una ent i tà 
politica a statuto particolare 
e non parte integrante della 
RDT La RDT aveva fin dal 
I inizio respinto come inac 
Gettatale una interpretazione 
dì quella clausola de! protocol 
lo a quat t ro che lasciasse dub 
bi sulla sovrani tà del suo ter 
n t o n o e che desse spazio a 
chi ancora oggi sostiene a 
Bonn che i rappoi l fra I due 
Stati tedeschi sono «di carat 
tere particolare » 

Il governo di Berlino insi 
steva per un accordo che pu 
re nel quadro del piotocollo 
dei quat tro Grandi a\esse un 
carat tere ben definito di t ra t 
tato fra due Stati pienamente 
sovrani 

Anche per quello chi ugua l 
da i contatti e le facilitazioni 
dei problemi umani e piatici 
fra Berlino ovest e Berlino 
est e il territorio della RDT 
il governo di Bellino ubadi 
sce che la parte occidentale 
della citta non può per nulla 
essere consideiata un al tro 
land della R f T e che pertanto 
ogni problema va regolato fra 
il Senato di Berlino ovest e 
II governo della Germania de 
mocratica 

Nella lunga e complicata t ra t 
tativa fra Bahr e Kohl sembia 
che questa implicazione sia 
stata supe ia ta e cne abbiano 
mime prevalso i pioblerm pò 
litici affrontati nel nuovo spi 
rito di distensione seguito agi 
a c c e d i Bonn Mosca e Bonn 
Varsavia e a l laccoido a quat 
t ro del se t tembre scorso per 
facilitare l i s t rada ad un nuo 
vo processo verso la siouiez 
za europea e un clima più su 
no ni EuroDa 

Oggi si è riunito In sedut i 
s t r ao td inana anche il Senato 
di Berlino ovest per as( ol 
tare una lelazione di Mul lu 
che dopo u è oie di riunione 
è r ì e n l n t o a Berlino est p u 
r iprendere 1 negoziati col rap 
presentante del governo dell i 
RDT Kohrt Al termine di 
questa riunione 11 borgoma 
stro di Berlino ovest Schuet 
ha detto di Utenti e possi b 
entro subito una parafatili 
desìi accoidi In questo ca.s 
1 intero complesso del proble 
ma berlinese da cui Bonn fa 
ceva dipendere 1 avvio della 
ratifica dei trat tat i orientali 
con Mosca e Varsavia, sareb 

Franco Fabiani 

(Dalla prima pagina) 

lombo tia fillio si e incori 
ti i t o sepai i l unente con De 
Mattino e tmi il seen l i i o 
del l i DC Fn l in 

PSIUP e PSI 
' J l u r c r j l 1 1 U l l l / l O l t 
Clt P S U P il | t llMUSSO ]PM 
ni iltin i LT]I s upp della si 
UM/iom per uu imo M^inroVi 
ii 1 l e h r e n U i m -, i )1 Qui 
i i ile l i Diie7innt h i a]l 
pròvi to il c o m p o n i m e n t o del 
l'i delpsri/ionp del P i r t i lo 

chi tiri t cintiibuita alla d 
'ini lon del mimo ie^to di 
legge i ispnmlentp uììe esige I 
~e (he il PSIUP lia da U mpo 
indù utn di ali ciauuirlra ih l 
in sostaìra (iti proì x edimen 
10 della soinnu'a dello ^talo 
I di vanadi HI» a di tulli i < it 
(adìiu di JÌUI t< alla legqe 
11 documenti) a l l e i m i moltie 
« la nen^ tu che fin dato al 
pia prc-lu lai i/o alt iti) pai 
lamentale i ti iltic p n o l e 
a p p i o \ a 1 n / i i t v i dell i se 
natr ice ì ull ì Cmet tonn 

Circa il Quirinale la Dire 
zione r icordi 1 impostazione 
data al p ioblerm dal CC del 
Par t i to (« sostenere un canài 
dato proijr essisi a laico 0 cat 
toheo ») e da inondato alla de 
legazione Impegnata negli in 
contri con gli altri parti t i «di 
appoaqmre una candidatura 
socialista che sm espressione 
dell unita della sinistra » 
Un a tra nunione di Direzione 
insieme ai gruppi parlamenta 
ri, è prevista per l'8 dicembre 

spiegando ai giornalisti II 
significato de! voto della DI 
rezione del PSIUP il segre 
t a n o del P i r t l to Valori ha 
dichiarato che non è neces 
s a n o a t tendere la dee sìone di 
tutti i parti t i divorzisti per 
la presentazione della propo 
sta di legge sul divorzio in 
Par lamento « Sarebbe un er 
rore — ha soggiunto — se U 
PSl intendesse arrivare prima 
alla accettatone del (andràato 
socialista alla Piesidenza della 
Repubblica da parte di tutti i 
palliti di <,ii}isl)a ) 

Il sen P H ra< t mi ha d 
c ìn i ra to poto dopo ai gioma 
listi che i socialisti i ltengono 
thp non \ ) debbi essere « net 
nuà coi ? e!(u ione tia i dne 
pwblevn » idivoi?io e Qu 
n n a k ) Lon Bertoldi dopo 
una uunione del direttivo dei 
depu t i t i d i ! PST ha detto che 
II dne t t ivo dtl giuppo < ha 
pieso atto delle posizioni dei 
iati guippi laici divorziai ed 
ha itconfeimata 1 twaensa di 
un ull PUOI e approfondimen 
to del problema nel! assem 
blea del gruppo valutando re 
sponsabilmenle 1 mi poi (ama 
del pioblema ed i nuovi Pie 
menti emersi in questi giorni 
dopo 1 ultima mintone della 
Direzione socialista» 

Pfl 
1 ^ ' Ieri mat t ina sì è riunito 
il gruppo del deputati comu 
nlsti Dopo avere ascoltato una 
relazione del compagno Pietra 
Ingrao — informa un comu 
nlcato — 11 gruppo ha espresso 
il suo pieno consenso con la 
linea seguita dalla Direzione 
del Par t i to e dalla presidenza 
del gruppo nei primi contatti 
avuti sulla questione della eie 
7ione del Pres dente della Re 
pubblica 

UUlKlNALt N e ] qU a d r 0 della 
pteparazione delle ormai pros 
slme elezioni per la Presidenza 
della Repubblica, si sono avu 
ti nella giornata di ieri, In 
contri t ra il PSI, da un lato, 
ed ì socialdemocratici I lìbe 
rali ed ì repubblicani, dal 1 al 
tro II pr imo ciclo delle con 
sultazioni promosse dai socia­
listi si concluderà oggi con un 
Incontro con 11 PSIUP Nel 
frat tempo anche la DC ha 
dato inizio per propr io conto 
ad una s e n e di contatti Ieri 
ia delegazione dello « Scudo 
crociato» t r o i a n i Zaccagni 
ni Andreotti Spagnolli) si e 
incontrata con il PLI il PSDI 
e il SVP 

Pochiss mi gli elementi si 
gnlficativi fhe emergono dalle 
scarne dic.ilarizionl rilasciate 
dalle delegazioni dei vari par 
tlti ìncontiatesi nel corso del 
la giornata di ìeiì Come del 
resto e i a prevedibile la situa 
zione di partenza della gara 
del Quii male è cai aderizzata 
d a t r e candidature u n a socia 
lista (appoggiata anche da 
PCI e PSIUP) ima democri 
stiana (anchessa senza nome, 
per adesso) ed una del PSDI 
(Saragat) Negli incontri di 
ieri ovviamente i vari parte 
clpanti non hanno potuto fare 
altro che riferire e confron 
tare i r i spet th punti di vista 
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li unico elemento nuo'.o e 
quello ihx viene dai repub 
blirani i quali dopo 1 neon 
tro con J! PSI hanno ribadì 
to il loio or ientamento IT 
vorevnle alla candulutuia di 
un l i iu j « m a poiché — ha 
det to JJII Malia — si conosco 
no già i nomi di dnersi can 
dulciti di onqme socialista e 
voi non intendiamo scegliere 
tia di essi roteremo scheda 
bianca finche non sarà dato 
prevedere una possibrte con 

le'Qeu ic SH un solo nome 
dei i o / ; necessari ali eiezione y 

Vi e mime cU registrate 
u n i dichiaia^ionc polemica 
d^il on Gonell.i ^appresen 
lauti citili dest ia eie nei n 
euiirrii d e l l m i o n t r o delle rie 
legazioni del PCI e d t ! Pfal 
Egli h i detto (he il cuore del 
SOLi il si3 baite da amila 
paite < e che il PSI consider i 
il renlicxsinibti i un cada 
leTP che attende di essere se 
poìto > men t i e alla DC «non 

usta che p)elìderne atto at 
sterne agli aliti purim demo 
trahri > Anthe a t t raverso 
q jes ta bat tuta polemica iene 
i lirUH i da solo margina lmente 
il Cjunmale) Wtne ( osi in ri 
Mlid uno dm motUl dell a t 
tuale quadro in vista dell*1 

prossime sciden?p e di quel 
le pm tonfane u n s i di gover 
noi e fior quello de) nrRt 
tu centrista la minaccia di 
una imolu.'iont. della situa 
/Ione politica 

Lo stato di emergenza a Santiago 
(Onlla prima poema) 

sciste tipo « pa tna e libeità » 
passando at t iaverso il parti 
to nazionale di destra 

Il pioaiesslvo spostamento 
a dest ia della democrazia cri 
stiana e stato finora accetta 
to sen/T iea?ioiii apprezza 
bili anche da settori che si 
mantengono ledell dì catat te 
re oi ìginaj io democrat co e 
popolare del part i to stesso In 
umera le si assiste ad una ra 
dicall77i?)one della s i t u i n o n e 
pnncipUnient-e per 1 ampiez 
?a delle ì i io ime strut tural i 
reali?/ate fin qui dal gover 
no oltie che nei se t ton mi 
nerario sideiurgico tessile 
anche in quelli vitali per la 
grande boijrhesia come l! si 
s tema barn, AI io (è stata tw 
viala propria In questi gior 
ni la slati^zafione della mas 
sima camera forniti Ice del 
giornali ) Tut te queste rl tor 
me contribuiscono al formar 
si di un reale potere di ctas 
se contrapposto a quello tra-
d zionale Dal 1 altra parte in 
contras! o con quelle decisio 
ni s ta la determinazione dei 
giuppi borghesi e proimpeiia 
sti di dare battaglia anche sul 
ter reno della \iolenza squa 
dr is ta per tentare di porre un 
freno ali attuazione del prò 
g rammn di «Uni ta popolare» 

La destra ha scelto In par 
ticolare questo momento 
preoccupata di r idurre la 

gì mdp eco politica della \i 
sita di Pidel Ca.stio e agevo 
lata dal persistere come di 
cevanw più sopra di alcune 
difficolta nell approvalgiona 
mento dei beni di targo con 
sumo dlfìicolta clip n inno da 
to una ce r t i cons is ' fwa alla 
demrua^la faseistoirie 

11 governo Allende t u rea 
gito ( on lei mezza n difesa 
delle istituzioni dello Stato 
democratico proclamando lo 
stato d e m e i g e n z a nella pio 
vincla di Santiago e chluden 
do due delle molt*1 stazioni 
private che esistono in Cile 
per mei esse diffuso notizie 
false nel corso degli avveni 
menti della scois i notte Lo 
stato di etnei genzfi pone la 
capitale cilena nelle stesse 
condizioni di legalità eccello 
naie come era avvenuto nei 
giorni dell a t ten ta to al gene 
rale Schneider 

I tatti più gravi che hanno 
motivato la misuia d e m e r 
gen/a sono stati il tentativo 
di a t tenta to alla lesldenza di 
Allende 1 in \as ione e la di 
s t i n t o n e di beni materiali 
nelle sedi naziomli del pai 
tito radici le e del.a Oioven 
tu comunista con 1 aggres 
sione e il ferimento di varie 
pei5one fra cui il segretarie 
del Movimento d azione di 
uni tà popolale (MAPU) Ro 
d n g o Ambrosio 

II ministro dell interno To 
ha comunicando il bilancio 

di gli sconlil (si sono avuti 
un centinaio di fai Iti di oul 
•iptte giavl t -,ettaniatrè M 
lesit i l u dichiarato che 1 ma 
ni festanti hanno commesso 
i azioni delittuose sparato 

colpi di a r m i da fuoco» n*l 
1 attuazione di un plano «sov 
VBISUO oi thes t r i l / j e mi ran te 
a distruggere il lenirne de 
moefatìeo del Pile e 11 regno 
del d i r i t to» 

Oli incidenti di oggi non co 
sti tuiscono un CASO isolato del­
la situazione polltira cilena 
degli ultimi giorni In colncl 
denva con 1 arrivo di Fldrl 
Castio sono stnte infoiti TERI 
s t ra te altre manifettflzlonl tf 
se a creare nel paese un eli 
ma di tensione In ques to qua 
d ro assumono un par t icolare 
signifiento alcune dichiararlo 
ni fatte fn questi giorni da r* 
•^pensabili del governo degli 
Stati Uniti La vicenda è sta, 
in rivelata dal New York Ti 
mes che ha atti Ibuito all'in 
\ lato presidenziale Robflrt 
Finch e al consigliere della 
Casa Bianca Herbert Klein un 
pninmento In cui si afferma 
che « 11 gover no di Allende 
non durerà molto » 

Questa sera II presidente 
Allende ha parlato nel eorao 
di un comizio al chiuso, p w 
dine il saluto al compagno 
Fldel Castro che ha conclu 
so la sua visita di 23 giorni 
in Cile 

La conferenza giovanile di Firenze 
(Dallo prima pagina) 

social sta, 2) « Lotta contro il 
fascismo per Io sviluppo del 
la democrazìa in Europa », re 
latoie Gianni Marchet t i , segre 
tarlo del Movimento giovanile 
del PSIUP, 3) « Mediterraneo 
come mare di pace », relatore 
Gianfranco Astori del movi 
mento giovanile de, 4) « Coo 
perazìone o collaborazione fra 
la gioventù europea », relato­
re Piero Laplcclrella della 
FGCI 

Il compagno prof Luigi Tas 
sinarl, presidente dell ammlni-
straaione provinciale fiorenti 
na rivolgendosi ai 300 delega 
ti ha sottolineato il « passato 
antifascista di Fi renze» e la 
sua « costante volontà di pa 
ce e di progresso n e ha rile 
vato che soltanto « se sapre 
m o bat tere il fascismo tn Eu 
ropa laddove ancora alligna 
(Spagna Portogallo Grecia) 
se sapremo hat tere 1 suoi prò 
te t tor i imperialisti e se sapre 
m o superare gli ostacoli eco 
nomici e politici che tendono 
a perpetuare divisioni e 
incomprensioni t ra i popoli, 
po t remo arrivare ad un nuo 
vo ordine Internazionale nel 
vecchio continente fondato 
sulla pace sulla libertà e sul 
progresso sociale » 

E l ' a w Lelio Lagorio so 
cialista presidente della Re 
gione toscana ha de t to che 
1 obbiettivo delle giovani gene 
razioni « è la grande Europa » 
nella quale « si sono consu 
m a t e le grandezze e le miserie 
delle maggiori conquiste urna 
ne » in cui « ha le sue radici 
il capitalismo » e in cui « è na 
ta la glande speranza che e il 
socialismo » 

« La vasta partecipa7ione di 
giovani di ogni paese dell Eu 
ropa occidentale e orientale 
— ha detto a sua volta Mau 
m i o Marchesi, par lando per 
conto del Comitato italiano — 
è la prova provata che il pro­
blema della sicurezza europea 
non è più presente sol tanto 
in r is tret t i circoli diplomatici 
e in alcuni vertici politici m a 
è ormai nella coscienza di ce 
ti sempre pm ampi df giova­
ni che al di là delle recipro 
che e Irrinunciabili differen 
ziazionì ideali e politiche, rav 
visano 1 esigenza di andare 
verso la costituzione dì nuovi 
e diversi rapporti internazlona 
11, per realizzare nuove e di­
verse condizioni di pace, di­
stensione l ibertà e demo 
cra.zia » 

Marchesi lia poi affermato 
che le giovani generazioni vo 
gliono « incidere in positivo 
con tu t t a la forza d i rompen 
te della loro tensione m o r a 
le, sui processi in a t to che 
condurranno alla convocazio­
ne della conferenza sulla si 
curezza europea », la quale 
« non deve risolversi in u n a 
dichiarazione di intenti o sol 

tan to in una riduzione bilancia­
ta degli armamenti e neppure 
In un semplice congelamento 
dello stutus quo (anche se — 
ha precisato — irrinunciabile 
deve essere il princìpio del ri 
conoscimento delle frontiere 
scatur i te dalla seconda guer­
ra mondiale) bensì nell avvio 
d i un dialogo permanente d i 
una sostanziale comprensione 
t r a gli stati che t raendo lm 
pulso dalla l ibera e autono. 
m a determinazione di ognuno 
di essi consenta di avviare 
processi di cooperazione e dt 
interscambio a tutt i i livelli 
Maionesi ha concluso rilevan 
do infine che « la t rasforma 
zione det Mediterraneo da luo 
go di confronto mili tare a 
mare di pace è s t re t tamente 

collegata anche alla soluzione 
del conthtto medio-orientale» 

L'importanza la forza poli 
tica dell iniziativa sono dimo-
sirate dal! ampiezza e autore 
voiezza delle parfcecipaz oni 
Sono infatti presenti , oltre al 
la nu t r i ta schiera dei delega 
ti italiani esponenti della glo 
ventu austriaca d i quella bel 
ga dei giovani di Bulgaria Ci 
prò Danimarca, Finlandia, 
Francia Grecia Inghil terra 
Jugoslavia Norvegia Paesi 
Bassi Polonia Portogallo Re-
pubblica democratica tedesca 
Romania Repubblica di San 
Marino Spagna, Svezia e 
Unione Sen letica Ungheiia e 
Cecoslovacchia Partecipano 
alla assise anche delegazioni 
delle diverse organizzazioni 
govani l i interna?Ionall 

Seguono 1 lavori della con 
ferenza 1 compagni Giancarlo 

Pajetta e Sergio Segre pe r 11 
PCI, Gianell] per la DC Co 
dignola per 11 PSI , Luzzatto 
per il PSIUP e un rappresen 
tan te del PRI Hanno Inviato 
messaggi il presidente del So­
viet Supremo Podgorni, il 
cancelliere della Repubblica 
federale tedesca Brandt , il prl 
m o minis t ro della Repubblica 
democrat ica tedesca Stoph (il 
quale ha in particolare solle 
vato la necessi tà del pieno ri 
conoscimento del suo paese) , 
H premier norvegese 11 presi 
dente del Consiglio di Stato 
della Romania Ceausescu, il 
minis t ro degli es ter i della Po 
Ionia Jedrjchowski 11 mìni 
stro degli esteri f 'nlandese 
Saarlnen 

F ra le adesioni Italiane ol 
tre a quella del compagno 
Longo di cu) d iamo a par te il 
messaggio, segnaliamo quelle 
del presidente della Camera 
Pertmi del presidente del Se 
nato Fanfani, del vice presi 
dente del Consiglio De Marti 

no, del segretario del PSI Man 

cinl, del piof La Pira, del se­
gretar io della DC, Forlanl e 
dei compagni Vecchietti e Va­
ioli per il PSIUP Un caloroso 
saluto è stato inviato d a Mlkt 
Teodorakis 

Dopo la let tura delle rela 
zioni è giunto un messaggio 
dì adesione e di auguri del 
ministro degli Esteri, Moro e 
ha quindi preso la parola, per 
il governo 11 sottosegretario 
Sall77onl 

Mentie scriviamo a t a rda 
not te è in corso a] pa iamo 
dei Congressi di F i r e n » un 
meeting internazionale antifa­
scis ta oul partecipano anohe 
giovani e cittadini di Firen 
ze La calorosa manifestar lo 
ne si svolge in un clima di 
grande entusiasmo consape 
voiezza e combatt ivi tà che r i 
cordano la memorabi le gior 
nata antifascista e uni ta r ia di 
Roma di domenica scorsa 

Da domani la conferenza si 
dividerà in quat t ro diverse 
commissioni per d ibat tere le 
relazioni presentate 

Sotto accuso a Dublino 
la repressione nell'Ulster 

LONDRA, 2 
i l ministro degli esteri del 

la Repubblica d Ir landa, Hil 
lery, ha oggi duramente a t 
taccato la politica inglese nel 
l'Ulster dicendo che si t r a t t a 
di puTa « follia » Nel corso 
di un interrogazione al Par 
lamento di Dublino egli ha 
de t to che i rapport i fra il 
suo governo e quello di Lon 
d ra sono molto tesi in conse 
guenza della repressione mi 
11 tare in Ulster Hlllery ha 
proseguito definendo «insen 
sato » U confino politico in 
trodotto qua t t ro mesi Ea, ed 
è poi tornato a condannare il 
t ra t tamento riservato ai prl 
glonieri politici nei campi di 
concenti a m e n t o (cosi come 
aveva fatto la se t t imana seor 
sa la Croce Rossa Internazio­
nale) 

Come è noto due giorni oi 
sono il governo irlandese ha 
sottoposto alla Commissione 
europea dei dir i t t i dell 'uomo 
un dossier d 'accusa sulla tor­
tu ra pra t ica ta duran te gli in­
terrogatori nel l ' I r landa del 
Nord Hlllery, che rispondeva 
ad una domanda circa i ri 

petutl sconfinamenti delle 
t ruppe britanniche sul terri­
torio della Repubblica, ha 
concluso dicendo ohe la altua 
zione è es t remamente gras-e 
a meno che 11 governo con 
servatore inglese non cambi 
indirizzo « Noi possiamo da r 
gli suggerimenti e consigli 
ma solo iddio può resti tuirgli 
il bene dell 'Intelletto» 

Due grosse esplosioni in un 
r is torante e in un uffìoìo nel 
centro di Belfast hanno oggi 
provocato 19 feriti fra l paa 
santi Nelle ul t ime ventiquat 
tro ore il comando mili tare 
ha a r res ta to altri ventlaet 
cattolici Come al solito si 
cerca dì giustificare le r e t a 
te indiscriminate sostenendo 
che fra 1 fermati vi sono pa 
r rcrh l «uomini del l ' IRA» 

L'esercito che si t rova t u v 
torà in difficoltà pra t iche 
non potendo avere ragione 
della guerriglia, cerca a lmeno 
di segnare qualche punto sul 
piano della propaganda affer­
mando di avere el iminato pa­
recchi terrorist i 

NEL N. 48 DI 

Rinascita 
da oggi nelle edicole 

• Vittoria costruita (editoriale di Gian Carlo Pajetta) 
• La polemica sul divorzio (di Carlo Gallimi) 
• Come I partiti vanno alla scadenza del Quirinale (di 

Aniello Coppola) 
• Noifra inchiesta sulla sicurezza • cooperazione Ni Ke> 

ropa / 4. I) ritarda delle sinistre (di Franco Bertone) 

• Scuole: I limiti dell 'azione sindacale (dì Fer­
nando Dt Giulio); La politica dentro le scuole 
(di Paolo Franchi) 

e> L'ombre di Sturzo sulla DC di oggi (di E n i o Santarell i) 

> Ade radici del conflitto tra India e Pakistan, La 
guerra per sterzare a destra, l'unità del benga­
lesi nasce dalla repressione (due analisi di 
Ktnzo Ko.i e Fumo Poli(o) 

• Africa / 2 Contraddizioni fra crescita e sviluppo (dì 
Basii Du\idsoi) 

• Irlanda: Il «nodo» supremo di Harold Wilson (di An 
tomo Bronda) 

• La vecchia CGL (di Paolo Spriano) 
• La Slpra dal «carosello» al feudo politico (di Mann 

/ro Masàtibò} 
• Arh - Il pop e II suo manierismo (di Antonio Det 

Guercio) 
• Cinema Sogno underground dell'età adulta (di Mino 

\igenticn) 
e> Riviste • Qualifiche e strategia sindacate (di Krumi 

l i igjao) 

• La battaglia delle idee - Mano Spagnoletti Marx, Hegel 
e il presente; Auieìro Lepre Enciclopedia antifasciste; 
Gì iliano Manacorda Un foro ne* parabrezza; Ui ì f t 
Rosielfot Linguistica romanza 
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